
Autorità Portuale

Taranto

Delibera 14/09

del 16 novembre 2009

Oggetto: recepimento modifica del trattamento economico dei dirìgenti
dell'Autorità Portuale di Taranto per il periodo 2009-2012, ai
sensi dell'art. 9, comma 3, lett. I), della legge 84/94.

Il Comitato Portuale

visto l'art 9, comma 3, lett.l), della legge 28.01.1994 n" 84 e successive
modificazioni ed integrazioni;

visto l'art. 10, comma 6, della legge 28.01.1994, n° 84 e successive
modificazioni ed integrazioni;

considerato che nel corso della recente verifica da parte dell'Ispettorato
Generale di Finanza è emerso come la retribuzione dei dirigenti non
fosse determinata in ragione delle nuove disposizioni previste dal
contratto CIDA 200-1-2008 che ha introdotto la parte variabile della
retribuzione;

che l'accordo sull'ultimo contratto (CIDA) 2004-2008 ha previsto
una serie di elementi che determinano, rispetto al passato, una
configurazione più dettagliata e precisa del trattamento economico
compiessimo spettante e, alio stesso tempo, più variegata nelle sue
varie componenti;

che, la dinamica complessiva del "quadro economico" relativo alla
retribuzione si inquadra nel processo di aggiornamento strategico
del ruolo manageriale, quale fattore di accrescimento competitivo,
nonché di crescita attenta ai valori dell'etica e della responsabilità
sociale dell'ente, con l'introduzione di modelli gestionali e retributivi
legati a "quote" di retribuzioni dirigenziali determinate, non solo in
relazione alla "posizione" ricoperta, ma anche e, soprattutto, sulla
base dei "risultati raggiunti" - oltre quelli dell'Ente - nel
perseguimento degli obiettivi prefissati che gli stessi dirigenti
devono raggiungere;

inoltre, che i dirigenti dell'Autorità Portuale di Taranto, nominati -
con contratto a tempo indeterminato -il 01.11.2000, non hanno mai
usufruito dei benefici economici, oltre quelli minimi tabellari, previsti
dai contratti CIDA (dirigenti del comparto aziende industriali), che si
sono susseguiti nel tempo e che regolano il rapporto di lavoro dei
dirigenti delle Autorità portuali;

vista la modifica del trattamento economico dei dirigenti dell'A.P. di cui
alla documentazione presentata ai componenti del Comitato;



ritenuto pertanto, opportuno, di dover recepire la proposta di modifica del
trattamento economico dei dirigenti dell'Autorità Portuale di Taranto
2009-2012, sottoscritta dalle parti il 12.11.2009;

sentiti gli interventi del componenti il Comitato;

considerato che lo stanziamento della Categoria 1.1.2 "Oneri per il personale in
attività di servizio", inserito nella UPB 1 Titolo I - Uscite correnti del
bilancio di previsione 2009 presenta la disponibilità;

visto l'esito della votazione avvenuta nel corso della seduta che é
risultato essere il seguente: presenti: n. 16 (sedici); favorevoli: n. 16
(sedici); contrari: nessuno; astenuti: nessuno;

delibera

di recepire la modifica del trattamento economico dei dirigenti dell'Autorità Portuale di
Taranto per il periodo 2009-2012, di cui all'allegato alla presente delibera.

L
lì Segretario
•ancestx) Ber

l)el_14 recepimento contratto dirigenti



NUOVO TRATTAMENTO ECONOMICO
DEI DIRIGENTI DELL'AUTORITÀ'

PORTUALE DI TARANTO

2009 - 2012



Proposta modifica trattamento economico dei dirìgenti dell'Autorità Portuale di Taranto 2009-2012
Nel corso della recente verifica da parte dell'Ispettorato Generale di Finanza èemerso come la retribuzione dei
(fingenti non tosse determinata in ragione delle nuove disposizioni previste dal contratto CIDA 2004-^008 che ha
introdotto la parte variabile della retribuzione.

!!J/-rr0Ce,dUL0' PCrtant0' '" °SSeqUÌ° 3quant° fortementc raccomandato alla predisposizione della Propostamodica trattamento economico dei dirigenti dell'Autorità Portuale di faranno ***££SZ
osservano ledisposizioni contrattuali vigenti. rormuiatd

Si premette, inoltre che i dirigenti dell'Autorità Portuale di Taranto, nominati - con contratto a tempo
indeterminato - il 01.11.2000, non hanno mai usufruito dei benefici economici, oltre quelli minimi tabellari
previa, da. contratti CIDA (dirigenti del comparto aziende industriali), che si sono susseguiti nel tempo eche
regolano il rapporto di lavoro dei dirigenti delle Autorità portuali.

L'accordo sull'ultimo contratto (CIDA) 2004-2008 ha previsto una serie di elementi che determinano, rispetto al
passato, una configurazione più dettagliata eprecisa del trattamento economico complessivo spettante e allo
stesso tempo, più variegata nelle sue varie componenti.

Infatti, la dinamica complessiva del "quadro economico" relativo alla retribuzione si inquadra nel processo di
adornamento strategico del ruolo manageriale, quale fattore di accrescimento competitivo, nonché d, crescita
attenta ai valor, dell'etica e della responsabilità sociale dell'ente, con l'introduzione di modelli gestionali e
retributivi legati a "quote" di retribuzioni dirigenziali determinate, non solo in relazione alla "posizione-
ricoperta, ma anche e, soprattutto, sulla base dei "risultati raggiunti- -oltre quelli dell'Ente -nel perseguimento
degli obiettivi prefissati che gli stessi dirigenti devono raggiungere.

Nel merito le "quote variabili" della retribuzione del dirigente edel Segretario Geuerale vengono determinate
sulla base di md.c, parametri e/o risultati aziendali, basati su criteri oggettivi e su processi di valutazione
trasparenti (delle prestazioni dirigenziali), assicurando un equilibrio generale negli assetti retribuitivi e ia
coerenza ai sopra-richiamati indici, parametri e/o risultati aziendali nei confronti di tutti i dirigenti.

In tale ottica, pertanto, devono essere riconsiderate, in modo diverso, le varie componenti dell'attuale
retnbuzione complessiva dei dirigenti dell'A.P. di Taranto, utilizzando un nuovo sistema, basato su componenti
più omogenee, ,n linea con i sistemi della maggior parte degli Enti della P.A., che nel loro complesso
costituiscono il ••trattamento economico individuale " introdotto con il CCNL CIDA 2004-2008:

TRATTAMENTO ECONOMICO INDIVIDUALE

INDENNITÀ' DI RISULTATO VARIABILE

Tabellare

Indennità diposizione (fìssa e variabile)

Indennità di risaltato (fissa)

Indennità dirisultato (variabile)



minimo contrattuale

Aum. Acc. Assoporti x2,55

Ex etera, di magg.

Attuale

•ATTUALE

minimo coiiiraiiuale

aumento di anzianità

superminimi

importo cominuativo conir. Il livello

ex eleni, di magg.

Segretario Generale

™;;:r:r eco"umuu ìXa «**"* s *,•
0 tabellare

1fi?affissa*dctcffi,i,,a,a da,,a *•*—" *
h> maenmta ci, risultato variabile dominata dalia distribusione"
* "n ultore percentuale del fondo di risultato da s.abilire di volta
i£lr* *••**•'• con •"«*» **« «

| se" T C ,mpegn° P* specifici *«M «**! ai

Dirigenti

PROPOSTA

A) trattamento economico individuale
componenti da:

costruito nelle sue

2ràrihS* ^ PT™"e (fisSa c variabiie' determinata dallarctnbuz.one complessiva meno il tabellare)

3n^SlflST®^ de,CTm",a,a *»• «**P*« del«irfU '« del londodi risultato)

oLibS? '!\™""<"° *"*^ determinata' da.««butao di un ulteriore percentuale del tondo di risultato da
Mabihre dvolto in volta, annusane, da! Precidente con apposi!
«OTWUiti si d,rigent, e condivisi con il .Segretario Generale e
comunque, non superiore all'indennità di risultato Sa)



sr^zrjrr*^™compiKsiva -*s— -**- - —. —
ATTUALE

»

2)

3)

4)

5)

Dirigenti

Min. contrattuale

Ex elemento di
maggiorazione

Aumento anzianità

Superminimi (solo per
una unità)

Importo continuativo

€3.810,15

6 250,80

€ 516,44

€ 343,55

€ 1.143,63

I)

2)

3)

Segretario Generale

Min. contrattuale

aumento accordo

Assoporti x 2,55

Ex elemento di
maggiorazione

€ 3.810,15

€ 5.905,73

€ 250,80

Totale lordo per n. 1 unità € 6.064.57 (ann. e
84.903,98)

Totale lordo € 9.966,68 (ann. e
139.533,52)

.

Totale lordo per ciascuna
delle restanti 3 unità

€ 5.721,02 {ann. €
80.094,28)

PROPOSTA

ELEMENTI DELLA
RETRIBUZIONE

TRATTAMENTO
ECONOMICO
INDIVIDUALE

INDENNITÀ' DI
RISULTATO

VIARIABILE

RETRIBUZIONE ANNUA
LORDA

DIRIGENTI

Tabellare €53.342.10

Indennitàdi posizione
Fissa E23.240,98

Variabile € 8.320.90

Indennità di risultato

Fissa €16.367,00

Indennità di risultato

Variabile €

101.270,98

Iabgilarc.e53.342.IO

Indennità di posizione
Fissa € 23.240,98

Variabile£3.511,20

Indennità di risultato

fòssa € 16.367,00

Indennità di risultato

Variabile £

£ 96.461.28

SEGRETARIO
GENERALE

Tabellare € 70.000,(10

Indennitàdi posizione
rissa €66.022,32

Variabile £ 3.511.20

Indennità di risultato

Fissa €16.367,00 :

Indennità di risultato

Variabile €

155.900.52



Nel caso in cui il nuovo contratto CIDA la cu, emanazione èprevisto per il 2009, preveda un trattamento
*zz£::: rdarnoralc'aUo s,esso si aggiungerà per i*<•-» *^* *SSm; imitalofissa e la indennità di risultato variabile ".

I™ÌSent' rf?j.fU0CfMÌV"n,ente a"a data dl ^coscrizione della presente contrattazione, il "Trattamentoeumonuco tndtvuluale sarà quello minimo previsto dal CCNL CIDA di riferimento. Adetto "TratZZl
econonuco mdmduul," sarà aggiunta la parte fissa evariabile dell'indennità di risultato espetterà l'erogazione
del premio di produzione per il raggiungimento degli obiettivi dell'Ente, nella misura econ le modalità previste
per i dirigenti in servizio. K

FONDO DI RISULTATO

La risultanza del fondo d. risultato corrisponde al 50% dell'indennità di posizione (interamente indicata - fissa e
variabile) per la parte fissa, con l'aggiunta di una percentualizzazione numerica, per la parte variabile, da
stabilire, d, volta tn volta, annualmente, dal Presidente, con apposita delibera di approvazione edi impegno, per
specifici obtettiv, attrtbtut. al Segretario Generale ed ai dirigenti il cui ammontare percentualizzato viene incluso
nel predetto fondo, per la prevista annualità.

OVVERO (per la prima parte, quella fissa)

€ 181.351,94:50%= 6 90.675,97

La ripartizione di circa il 90,25 %del fondo d, risultato, nella parte fissa, avviene distribuendo ai dirigenti ed ai
Segretario Generale il 18,05% del fondo.

di3,*Ìn r de"? parte;ariabi1^ del Fondo di risuItato èdisciplinata dal regolamento di ripartizione del Fondo
di risultatoapprovato con decreto de! Presidente.

Nel caso di assunzione/nomina di nuove unità dirigenziali il fondo di risultato
ogni unità.

TRASFERTE E MISSIONI

sarà incrementato del 18,05% per

Al dirigente, oltre al rimborso delle spese documentate di viaggio, vitto ed alloggio, per ogni giorno di trasferta
per missioni nazionali ed estere, con decorrenza dalla data di sottoscrizione della presente contrattazione, spetterà
la diana giornalieradi e 100,00.

Dette diarie in ragione della natura privatistica del rapporto di lavoro, non potranno essere oggetto di riduzione
per ottetto di altre disposizioni che trovano applicazione nel settore del pubblico impiego.

RIMBORSO TASSE ISCRIZIONE ORDINI PROFESSIONALI

Ai dirigenti iscritti agli ordini professionali per ragioni istituzionali spetta il rimborso della tassa d'iscrizione
ali ordine professionale di appartenenza, dietro presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento.



DECORRENZA EDURATA ny.lLA PRESENTA CQNTRA rrw.lfw

%Z$ZE£rJSS£?Mjm "3UZ20'2 e——ad—*••«.—*-p° -

dell'indennità di risultato fissa. Segretario Generale una somma forfetaria pari al 70 %

La presente contrattazione viene accolta esottoscritta dalle parti.

Per i dirigenti:

FEDERMANAGER

i TARANTO

FTOERMANACER PUG
DELEGAZIONE D! TARANTI

A:j=iEG*xsbOjKK«W J j

Per l'Autorità Portuale di
Taranto

Il Commissario •



DI RISULTATO

Art. 1

-'*-;'̂ ,c„lis„„oval„tatudScgre,a„0n;»:::r;v:idertano 8eMra"! é•**"• -
-"SSattrSUr0""'0 '" *" a"a -—™S « vaiola» .dd valMaiore

4stsetsttstav=^irrrrr *"-««—* -—PwfeWmimio. ™nno assoc'"l, ai s'«8°li omettivi, sulla base di un elenco

dmswc v.ene vai™,,, su, „„ (li a^Z^^^T'B^^ **» slessi obieltivi. ,1tafano*n,Ml ta coerenza «JJHp-» J* £*-*« -M «M*

comprovale necessilà di riconsiderare, anche in rS, ""™£""Tm Nel °*° ™«• argano
co.np„, precedentcmemc defini,,-, si po^Zcéde' "Il TZft°?" "P""™»»1. I» obieuivi ed i
jp^^»-^«^-safi!^t.£!KK °e8°zia,a de8,i """^ dei
possano esser. n^inmi, „„,2 pnò ~c* *'̂ ™7'™™» *»«» "he gli obieuivi non

6.

7.

Art. 2

(Metodologie ecriteri di valutazione delle prestazioni)

£££Tde":d- igen2a òeffcttuaca con riferimento a,Ia -*"-Risultati della prestazione relativi al raggiungimento di:



2.

cui venga dimostrata l'impossibilità oggettiva delr*Z ,1 (t-"'"dicati neia scheda obiettivo. Nel cnso in
imputabili al valutato si 5Swi2Ktal?ft^ dell'obiettivo per cause esterne non
raggiungibile fra quelli rimasti P ^ '" '"^ ProP*™onale i! peso dell'obiettivo non

l^Sl^^ Trta"in !«•* «** —*•rilevato dalle risultanze dckscrci2LZiTo nZTT *" •' ""** a,tóSÌ' " dato Può esser<=
da. valutato; mentre per i risulta conseguit uCr ?"!? ""* COnc°rdcmcnte dal vantatore eerogati. conseguiti èsufficiente Iaccertamento tecnico dei servizi odei prodotti

3.

3.

4.

5.

Art. 3

(Verifica dei risultati raggiunti efase del contraddittorio)

svolta nel corso dell'anno, atta ad illustrare e*2E«£ valutazione, di una sintetica relazione sull'attività
motivazioni del mancatoO^J£^^ deg" *»** —H* «'«
Il dirigente soggetto a valutazione procede inoltre alla atvdki h-iu • •^obiettive, compilando per iLllari -^tSSZ^S^SSZXSTS^

*-»«^P.0 delia^SSSL^^Mo^1
giorni lavorativi, al fine d" co,snrirT Hi ? ,d'U"ler,,,""mo «" degnato non inferiore a15
P^^M«c«^onYo"Sii^nE,Ji«rT1'! *!"•* '""'""«"'o™. .Piante lavalutazioni effetto*.. " "' C<"""""0 d,re"° sulla pianta della procedura seguita esulle

Art. 4

(Livelli di valutazione delle prestazioni)

I- Aciascun dirigente viene attribuito, quale esito della valutazione un quoziente numerico corrispondente

7



alla somma dei punteggi conseguiti nella macroarea.

2. L'esito della valutazione deve essere congniamente motivato riguardo alla attribuzione dei punteggi di
cui al comma precedente.

Art. 7

(Disposizioni finali)

1. L'entità del premio raggiungimento obiettivi, per il Segretario Generale e per ciascun dirigente è
determinata dalla distribuzione di un'ulteriore percentuale del fondo di risultato da stabilire di volta in
volta, annualmente, dal Presidente con apposita delibera di approvazione e di impegno per specifici
obiettivi attribuiti al Segretario Generale ed ai singoli dirigenti, comunque, non superiore alla rispettiva
indennità di risultato fissa e sarà corrisposto entro trenta giorni dalla valutazione.

2. Nel caso in cui nessun dirigente consegua il punteggio previsto per l'ottenimento dell'indennità premiale,
le somme non utilizzate verranno rinviate all'esercizio successivo.

3. La presente procedura trova applicazione a decorrere dalla data di conferimento degli incarichi.



SISTEMA PER LA VALUTAZIONE DELLA DIRIGENZA

1. FINALITÀ' DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE

li presente sistema di valutazione delle prestazioni della dirigenza dell'Autorità portuale di Taranto

muove dall'esigenza di procedere ad analisi quantitative e qualitative dei rendimenti conseguiti.

Attraverso adeguati processi valutativi, inoltre, è possibile diftbndere, apprendere e condividere missioni,
strategie ed obiettivi, evidenziando contestualmente il grado di interazione che lega il vertice
dell'amministrazione alle strutture operative, i dirigenti delle strutture di diverso livello ed i loro collaboratori.

Il sistema tiene conto dei seguenti principi:

S individuazione dì performancee comportamenti valutabili;
/ trasparenza del sistema di valutazione;
Z partecipazionedel soggetto valutato al processo di valutazione;
/ riduzione del margine di discrezionalità del responsabile della valutazione';
•f valutazione della qualità delleprestazioni rese;
J individuazione della professionalità e dellecompetenze possedute dal dirigente.

In questo modo, il processo di valutazione serve, a:

</ valorizzare il ruolo del dirigente, evidenziando le prestazioni conseguite;
S collegare alle prestazioni una quota parte della retribuzione, come stabilito con riferimento alla

disciplinadel rapporto di lavoro dalle fonti normative e contrattuali vigenti;
•/ implementare il sistema informativo gestionale a supporto dei vertice amministrativo;
S promuovere il miglioramento continuo della qualità delle prestazioni.

2. CARATTERISTICHE DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE

2.1 ELEMENTI DI VALUTAZIONE

Si deve tener conto che presupposti necessari per il processo di valutazione della dirigenza sono l'approvazione
del bilancio di previsione e del conto consuntivo.

Pertanto, solo dopo l'approvazione del bilancio di previsione da parte del Comitato portuale, il Segretario
Generale potrà definire gli ambiti di misurazione e delle performance, oggetto della valutazione annuale,
negoziandoli nell'ambito di appositi incontri con il Presidente.

1Per responsabile della valutazione si intende: il Presidente per il Segretario generale ed il Segretario Generale
Presidente per i Dirigenti.



,uudro complessivo dei rrsuitati J^XSiSX£~££*•—-*amento, un

garantire la massima eonttru dec obL ' T "nd"M°B' **" ""* diriemli dcl,,E«' "' •" *organizzative. " "" ^P**'-'™"* assegnati e conseguiti dalle singole strutture

Se* s;i:,:,aGr'rigti^" t^r:r r,eria —• *-—*•„considerazione il te*, ,/, J^eTJt^-T?^ " ql*S'° amb'*° "d «U"c éP"*° *
riferimento agi, obiettivi IrriE.SJUT^T* • Diri8C"'e *"* '^""^ ~
risultati da conseguire nel periodo e2 Zaó. I ! t TmmaZK"M <•*«•*•• è»"«»>'» sui

-obiettivi di innovazione/miglioramento previsti per l'azione amministrativa:
-obiedivi individuati all'ime™ del contratto di lavoro individuaic/istituzionali.
Gli obieuivi complessivamente assegna,, vanano da un numero minto» di 2ad un numero tossirne di 4

«abili,, rmsurabiliia eragg^ £*£^ZZZZZZX?.

2.2 MODALITÀ' DI A1TRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO

RIPARTIZIONE DEL PUNTEGGIO DISPONIBILE

punteJo^ot^tt " ValU,aZÌ°ne de'ie Perf0nnanCC rea,Ì^,e «* «conseguimento di un

«^^^^SS? S08getIÌ Va:Utal1 ^ «*» a' —PI— di un livello di

MODALITÀ' DI MISURAZIONE DEI RISULTATI RAGGIUNTI

10



Ciò significa che il sistema di calcolo ed i parametri di riferimento devono essere individuati in modo da
consentire un ancoraggio ad elementi di carattere oggettivo2, così da ridurre il margine di discrezionalità
connesso alla valutazione dello stato di avanzamento delle attività avviate.

CONNESSIONE PUNTEGGIO - RENDIMENTO

PERFORMANCE OPERATI VA:

La misurazione è collegata a quattro fasce di valutazione (alla, media, sufficiente e bassa), a ciascuna delle quali
è attribuito il seguente peso:

Livello di valutazione Peso

Alto 1,0"

Medio 0,7

Sufficiente 0,5

Basso 0.2

A seconda del tipo di valutazione espressa relativamente al livello di prestazione raggiunto, il punteggio
complessivamente attribuito all'obiettivo considerato viene moltiplicato per il peso ponderato del rendimento
individuato, in modo da quantificare l'ammontare specifico dei punti da attribuire''.

pertanto il punteggio complessivo delle performance operative è pari alla somma dei punteggi conseguiti nei
singoli obiettivi operativi assegnati

Ad esempio: percentuale di costi ridotti rispetto a quanto programmato; percentuale di realizzazione dei volumi di
attività preventivati: tempi di realizzazione di un'attività ecc....

Punteggio attribuito =punteggio complessivo assegnato all'obiettivo x peso ponderato della valutazione espressa

Es.: se all'obiettivo preso in considerazione sono attribuiti 12,5 punti, e alle quattro fasce di valutazione possibili è
assegnato un peso pari, rispettivamente, a 1,0; 0,7; 0,5; 0,2 i relativi punteggi associati sarebbero calcolati come di
seguito illustrato:

- livello di valutazione "alto" (corrispondente, ad esempio, alla realizzazione di una riduzione dei costi pari o maggiore del
100 %di quella programmata): 12,5 x 1,0= 12,5;

- livello di valutazione "medio" (corrispondente, ad esempio, alla realizzazione di una riduzione dei costi compreso 'm
l'81 ed il 100% di quella programmata): 12,5 x 0.7 =8,75:

- livello di valutazione "sufficiente" (corrispondente, od esempio, alla realizzazione di una riduzione dei costi compresa
tra il 50 e l'80% di quella programmata): 12,5 x 0,5 =6,25.

jjiveilo_divalutozione "basso" (corrispondente, ed esempio, alla realizzazione di una riduzione dei costi compresa tra i
x l 50 e l'80%Jtii quella programmata): 12,5 x 0,2 =2,5.

*• j)ìcASi n4f&.\oS.&- al 4?/.



Ì^WA^Z^TC^m SLLL'ArnV'TA' SVOLTA EPOSSIBILITÀ» DI CAUSEGIUSriFICATIVE DEL MANCATO RAGGIUNGIMENTO DI UN OBIETTIVO PRESTABILITO

Tra iprincipali compiti del dirigente vi èil monitoraggio costante delle fasi di realizzazione delle attività previste
per ,1 raggiungimento dei propri obiettivi. Nel con» di tale finizione, necessaria ed importante per favorire la
tempestivi* ela concretezza dell'azione amministrativa, possono emergere elementi di criticità. Z necessitano
d, interventi corrett.vi per non compromettere la realizzazione dei risultati previsti, eche possono comportare la
SS^t' t VC' COmUnqUe' 'e Cri,Ìd,à Ì,,COn,rale - Ìn *enCrale e^ - «*U*°
èIn Ih , L !°' " ? n'e qUd,a 1Cgata agH °bÌe,tÌVÌ -n°" ÌmP"'chino ,a ™isi<™ ^ obiettivi,èausp.cabile che il valutato svolga un'iniziativa di dialogo con il responsabile della valutazione.

In altri termini, in vista di ciascuna scadenza significativa, il dirigente può rendersi conto di aver risolto odi
dover altomare un particolare intervento correttivo di una azione standard oprogrammata, indicando gli
accoramenti ele soluzioni escogitati, erelazionando altresì sui tempi, modi econtenuti del proprio dialogo sia
con ,dirigenti coinvolti, sia con lo stesso valutare. Queste relazioni periodiche, la cui stesura èuna facoltà per il
valutato che desideri mettere in luce aspetti specifici e significativi del proprio operato, oltre a costituire
1occasione per evidenziare la capacità di intervento correttivo e di far fronte tempestivamente alle criticità
possono rilevarsi ut.l, al Ime di rendere conto, in corso d'anno, di ulteriori rilevanti aspetti: in specie, la effettiva'
applicazione di eventuali subentrate normative di semplificazione riguardanti l'Ufficio, nonché problemi e
soluzioni adottate nell'applicazione dei moduli procedimentali della legge n. 241 del 1990.

L'ipotesi normale, dunque, è ehe criticità nonché potenziali sosia....-nti dalPohierfivn <iano monitorati ».
possibilmente, evidenziati con tempestivi interventi e cnmnnir.^inni

E' possibile peraltro, che, pure adottando iniziative adeguate, problemi oggettivi einsorgenze sopravvenute non
preventivabili, rendano realistico, se non inevitabile, pervenire ad una adeguata revisione degli obiettivi Ciò
ovviente, non si ripercuote di per sé in senso negativo sulla valutazione, specie se farà capo ad un trasparente'
tempestivo ed adeguato percorso decisionale intrapreso nel corso dell'attività.

In questo caso, il sistema prevede che ametà del periodo gestionale (mesi di giugno - luglio), la programmazione
etlettuata al principio dell'anno possa essere soggetta ad un momento di "revisione", in modo da consentire di
«calibrare gli obicttivi operativi precedentemente definiti ed i punteggi ad essi connessi, in considerazione di
nuov, elementi d. analisi evidenziati sia dal responsabile della valutazione che dal valutato nel corso del
monitoraggio dell'attività.

Nel caso in cui, invece, eventuali eventi ostativi si verifichino nel corso del secondo semestre, la loro
ponderazione, con la conseguente ricalibratura dei rendimenti attesi e dei punteggi ad essi connessi, viene
normalmente effettuata nella fase di valutazione finale.

Il sistema richiede ovviamente che la modifica dei risultati concordati ol'impossibilità di raggiungere questi
ultimi siano in ogni caso adeguatamente motivati (vedi Schema Tipo), al fine di impegnare i responsabili della
valutazione nell'mdiv.duazione di obiettivi concretamente raggiungibili e responsabilizzarli ai massimo sia nella
tase di programmazione che nella fase di realizzazione dei progetti.

Ciascuna scadenza di ogni fase intermedia può edeve costituire un momento di verifica edi dialogo tra il
dirigente ed il valutatole. Ciò allo scopo di anticipare eventuali situazioni ostative edi impostare tempestivi
process. d, aggiustamento e correzione. Da essi, inoltre, può emergere la capacità del valutato di operare
contestualmente con localizzazione econcretezza nel periodo considerato, tacendo emergere in modo puntuale le
doti organizzative equalitative rilevanti per valutare comportamento organizzativo equalità della prefazione.
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SCHEMA TIPO

ELEMENTI DI DIFFICOLTA' EVIDENZIATI DAL VALUTATO:

Obiettivo n.:

Tipologia di difficoltà sopravvenuta:

- mutamento degli obiettivi prcdclìniti da parto ilei soggetto sovraordinaio

(Presidente Segretario Generale)

- mancanza di risorse umane

- mancanza di risorse strumentali

- difficoltà di coordinamento con altre strutture

- alno

(specificare nelle osservazioni)

Osservazioni:

GIUDIZIO DEL RESPONSABILE DELLA VALEl'I AZIONE:

Obiettivi per i quali si ritiene oooorUinu procedere ad una revisione della programmazione iniziale
(specificare l'incidenza della difficoltà sopì avvenuta sul poso ponderato del rendimento conseguito):

Obicttivi per i quali non si ritiene opportuno procedere ad una revisione della programmazione iniziale:

Osserva/ioni:

4. VALUTAZIONE DEL RISULTATO CONSEGUITO

Il processo di valutazione finale, che si colloca nel primo quadrimestre dell'anno successivo a quello
considerato, utilizza le informazioni raccolte attraverso una specifica scheda di monitoraggio (scheda D), in base
alla quale sono rilevate le informazioni relative ai risultati conseguiti.

La raccolta di tali dati utilizza a tal fine ogni fonte informativa disponibile:

relativamente al raggiungimento degli obiettivi, la rilevazione è fondata sia sui dati fomiti
direttamente dal valutato, a cui è attribuito l'onere di illustrare i risultati raggiunti, sia su eventuali

13
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La comunicazione degli esiti della valutazione è effettuata attraverso un colloquio finale tra il
responsabile della valutazione ed il soggetto valutato.

La documentazione relativa al processo di valutazione èinserita all'interno del fascicolo personale di
ciascun Dirigente. f
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Autorità Portuale Di Taranto

DECRETO n°tó/09
del 16.11.2009

Oggetto: applicazione del nuovo trattamento economico dei dirigenti dell'Autorità
Portuale di Taranto per il periodo 01.01.2009-31.12.2012.

visto l'art. 10, comma 6. della legge 28.01.1994, n° 84 e successive
modificazioni ed integrazioni;

visto il nuovo trattamento economico dei dirigenti dell'Autorità Portuale di
Taranto sottoscritto dalle parti - Federmanager Taranto e Autorità
Portuale-il 12.11.2009;

vista la delibera n° 14/09 del 16.11.2009 con cui il Comitato Portuale ha
recepito il succitato nuovo trattamento economico, ex art. 9 - comma 3,
lett. 1) - della legge 28.01.1994 n° 84;

considerato che lo stanziamento della Categoria l.t.2 "Oneri per il personale in
attività di servizio", inserito nella UPB 1 Titolo I - Uscite correnti del
bilancio di previsione 2009 presenta la disponibilità;

decreta

Aseguito della prescritta deliberazione da parte del Comitato Portuale di cui in premessa, è
reso esecutivo l'allegato nuovo trattamento economico dei dirigenti dell'Autorità Portuale
di Taranto per il periodo 01.01.2009 - 31.12.2012.
Per quanto sopra si approva il •Regolamento di ripartizione della parte variabile
dell'indennità di risultato" ed il "Sistema di valutazione della dirigenza" entrambi allegati
al presente provvedimento.

Per quanto concerne gli obiettivi relativi al 2009 - ai fini della ripartizione della parte
variabile del Fondo di risultato - si procederà alla valutazione tra quelli previsti nel
bilancio di previsione 2009.
Si specifica, in relazione alla proposta economica di cui a pag. 3 del documento, il
dirigente che gode di un maggior importo nel trattamento economico individuale -
indennità di posizione variabile - è il dr. Francesco Benincasa in quanto già titolare di "ad
personam".

Si dà mandato ai Servizi competenti di procedere all'applicazione dello stesso.




